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Nizione quotidiana. 
FRIULI cessa col 29 Dicembre 

Re ragioni autorevolmente dimostra- 
perchè, si serrano ad unità gli sfor- 
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ANNUARIO CATTOLICO TTA.O 
LIANO 

ALMANACCO BEMPORAND 

ulno 
L. 58.50 

L. 55.50 fper la stampa. ‘ispirata ai principi 
i, hanno condotto anche i popo- 
ulani ad un accordo con IL PO- 

   

  

di fri 

corr. il postò del FRIULI, con una 
DIZIONE SPECIALE PER QUE. 

A REGIONE, giungendo ‘in tutta la 
tincia nelle prime ore del mattino. 

a in questa nuova sistemazione del- 
impa nostra nulla è mutato per l'I 
IL POPOLO VENETO, come por- 

tà a tutti i nostri lettori i servizi e 
i tecnica di un grande giornale e in- 
eme la diffusa cronaca del giornale 
cale, cosi continuerà integra la, tradi- 
lone delle nostre attività, come orga- 
0 e fedele interprete delle direttive 
Snerali del Partito Popolare, come e. 
D della vita pubblica locale. 
\Cessando da quotidiano IL FRIULI 
Ppravviverà come settimanale, racco. 
liendo anche l'eredità di BANDIERA 

Î CA, organo delle attività locali 
Politiche, sociali, morali dei cattolici 
pr nel campo delle attività pubbli 

ti 

  

   

   
—0— 

| La materia si trasforma, lo ‘spirito 
Nesta. I popolari e i cattolici del Friuli 
[ranno ancora, nell’organo quotidiano 

in quello settimanale, la loro parola 
ISpirata alle alte ragioni della Fede, a- 
Neguata alle necessità civili e sociali, 

e esigenze della Nazione, ai doveri 

   

ILO VENETO, il quale prenderà ill 

L'ALMANACCO DEGLI AGRI- —. 
> COLTORI è 7% da 98:00 
CALENDARIO STORICO DEL 

L'ITALIA VITTORIOSA L. 67.00 
VITA DI PIO X1 L. 70.50 

= fra —— 

Il Ke nomina cav. off della Caroza 
D'ITALIA 

Îl Presidente del Comitato Centrale Antiblastemo 
VERONA, 26. — S. M..il RE con 

«motu proprio » ha nominato oppgi Ca- 
vallere Ufficiale dell’Ordine della Coro 
na d’Italia il Presidente del Comitato 
Centrale Antiblasfemo di Verona, dot- 
tor Debesì, in riconoscimento dell’ope- 

  

stemmia e il turpiloquio 

stera. 

L Imponenie: Cosgresso. Federale   
Congresso 

venuti e ì lavori del Congresso stesso. 
Inviò la propria benedizione il S.° Pa-   

‘fra eui prima quella dell’avv. Camillo 
Corsanego, Presidente (Gienerale della 

‘G. C. I. Durante il Congresso regnò il 
più grande entusiasmo. 
  APE tc n 
  

E’ LIBERA E 
x ne padronale agraria si 

sui coloni, accanita e inconsiderata. 
I proprietari agricoli purtroppo, 

tuare tutto lo spirito di rappresaglia | 
contro i coloni, rei di essersi organiz- 
zati e di avere trattato e coneluso un! 
patto colonico collettivo ispirato a mo-! 

Con l'avvento del fascismo la reazio- : 
è avventata ! 

PGE 

La reazione agraria 
PROTETTA ? 

‘re? Perchè mai lasciarsi trascinare dial 
‘ cleco. spirito di reazione. 

| : è 3 + i. Dicevamo; mon deve poter invocarsi 
. $g' 

mi 
genere, hanno voluto mani festari 0 | verno. Sappiamo bene che gli agrari gi 

i 

la complicità del fascismo e del Go- 

jsono &ettati ad applaudire e ad attac- 
Wa si al fascismo per averne appoggio 

i alle proprie reazioni, alla tutela dei 
i propri interessi. Ma, se il fascismo di 

diffondendo 
così in tutto il Paese la divile campa- 
gna educativa di eui si sono occupate 

largamente la stampa nazionale ed e- 

®e dei Giovani Catt. Reggiani 
REGGIO EMILIA, 26. — In questi 

giorni si è tenuto a Reggio Emilia il 

Federale della Gioventù 

Cattolica Emiliana, riuscito veramente 
imponente per il numero degli inter- 

i dre e pervennero centinaia di adesioni 

  

Well’umanità ‘afratellata in Cristo. 
L'opera continua con fede, anche | 

Well’ora d'fficile, anche traverso incom 
Wrensioni e ostilità, sicura di rappresen 
Ware un elemento di vita e diprogresso    

    

   
   

     

   

Ò de; il nostro popolo. 

‘ore. 

Qettori del FRIULI, quotidiano e in 

QRA BIANCA portava la sua voce, 

|: per la magg'ore lontananza del quo 
fidiano. GE 

     

    

      

Qfordi, e con mutuo appoggio. 
À FRA 

Mostra fede, alla Vostra attività assi 
Mrarne “1 successo! 

orme per gli abbonamenti 
IL POPOLO VENETO 

Edizione speciale per Il Friuli 
\M} Giunge nel Friuli nelle prime ore 
MICI mattino, con diffuso notiziario lo- 
Ro & XL: ù È = 

    

  

    

    

  

‘dine — Via Treppo 1 — Telefono 
N 2-52. 

  

i Abbonamenti 
TL POPOLO VENETO: per un anno 

+ 50. — Per un Semestre L. 26 
(er un Trimestre L. 14. - 
ili abbonamenti al «Popolo Veneto» edi 

ne del' Friuli vengono incassati esclu 
amente presso la Redazione di Udi. 
— Via Treppo N. 1, o presso i reca- 

ti che verranno indicati in seguito. 
_ | A tutti gli Abbonati del «Friuli» quo 

| {iano viene spedito IL POPOLO VE 
‘STO ritenendoli abbonati. Questi ab 
Mati dovranno versare l’abbonamen 
entro il 15 gennaio 1924. \ 

| Non si dà -corso agli abbonamenti 
n accompagnati dal relativo importo. 

Abbonamenti cumulativi. 

    

  

    

   
    

    

4 FESTA.  L. 90.00 
ù CORRIERINO L. 64.00 
VOR D’ORO - L. 66.00 
RO FAMIGLIA ‘L. 68.00 
RTE CRISTIANA I 78.75 
ITA E PENSIERO L. 62.00 
IVISTA INTERNAZIONALE 

| ‘La. 80.00 
AS + > L.68.50 

RIVISTA DEL CLERO ITA. 
MEIANO — -— | L. 59.50 
f PALESTRA DEL CLERO 
‘MAMMA VIVA - L. 59.50 
VISTA DEI GIOVANI L. 60.50 
MORNIAMO ALLE SORGENTI 

93 ° L. 55.50 
L. 59.50 

| TL 65.00 
‘ L. 68.50 

L. 77.00 
- L. 67.50 
< L. 61.50 
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* CARROCCIO. © 
RIVISTA AGRICOLA 

SEGNA NAZIONALE 
O:SCOLASTICA. 

UN DOMANI SOCIALE © 
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Q A quest’opera non diminwisca il fa 

| {L POPOLO VENETO quotidiano 
Nev'essere nelle mani degli affezionati | 

Molte altre. Il FRIULI settimanale de 
ll’essere in tutte le case dove BANDIE| 

| I due fogli procedranno insieme, con 

i Redazione e Amininistrazione in' 

‘nuova atmosfera politica hanno fugato 

L. 63,50) 

realtà viva dell’attuale fase. sociale? 

dernità di vedute. Si sono presi di mî- 
ra gli organizzati e particolarmente i 

| capii; l’arma della disdetta è stata ma- 

libertà, o più tosto nell ‘arbitrio, 
consentito dalla leege. Le di. 
sdette senza motivo, di pura rappresa- 
glia, che le organizzazioni dei locato- 
ri e le autorità erano d’accordo di ri 

, tenere assurde-nella presente-stmosfe- 
ra sociale, non sf contano. 

      
Ì =: 
iun ottimo colono, un colono model- 

ilo, sì trovasse di fronte il padrone ar- 
K in ‘mato della disdetta: davanti al Pretore tte quelle che ospitavano TL FRIULI 

Quotidiano. La necessità della diffusio 
Me del settimanale diviene ora maggio 

| richiesto insistentemente in che il colo 
ino avesse mancato ai suoi doveri, quel 
| moderno e umano proprietario poteva 
i lanciare aperta la giustificazione dille | perai e di 
i cieca rappresaglia di classe: potevi fai dire che l’industria € i datori di lavo- 

TO devono andare francamente ‘incon- i Quel capolega, in procinto di veder-| 
f\ Amici, la CAMPAGNA. PER GuI|f° gettato sulla strada, riallermava la (NBBONAMENTI E' APERTA! Alla 

ire a meno di essere capolega! j 
ì 

i 

propria fede: «se io rinnego il princi-| 
pio dell’organizzazione, so che trove- 
rei clemenza; ma io non faccio profés-| 
sioni contro la mia coscienza, contro; 
la mia dignità! So che l’organizzazio- | 

i he non è un delitto, ma un diritto; ei. 
| non. posso rinnegarla!» . I 

: Altri organizzati e capi lega hanno | 
abbandonati i campi, fecondati dai lo-| 
ro onesti sudori e si sono rivolti alle | 

terre straniere, a chiedere un pane. 

Mai piùwono rimasti, e, per néces- 
sità, hanno subita la reazione. I patti 

solonici sono cancellati; si è tornati ai 
vecchismi delle regalie, delle giornate | 

di lavoro gratuite 0 esmigratuite, al-; 
la mezzadria migliorata a rovescio, a- 
gli affitti enormi... 

Non volete così? Potete andarvene! 
Vi darò la disdetta! Questa è la rispo- 
sta. E il colono china il capo. Organiz- 
zazione? Patti-colonici collettivi? Nien 
te di tutto questo! I tempi nuovi, la 

questi ricordi del, bolscevismo bianco! 
Si racconta di pretese nuove esorbi- 

tanti in peggioramento dei vecchi, du- 
ri, contratti! Qui e'è un signore che 
pretende oramai d' essere srvito gra 
tu'itamente dal colono se e quando gli 

aggrada. Là c’è un’altro che, non solo 
nega l'applicazione del patto ‘per la 
®Mezzadria, ma esige dai coloni, pena 
lu disdetta, che igli venga rimborsata 
la quota del 10% in più pagato al co- 
lono su bozzoli in applicazione del pat 
to negli anni preeedenti. ? 

i HA 

      
Tutto questo in nome e per la prote 

zione del fascismo e del Governo? E’ 

quanto vorrebbero affermare i nostri 

agrari; e non è e non può essere la 
verità. 

I nostri agrari vivono una politica 
agraria miope e sceonsiderata.-Pensano 

forse possibile ritornare al feuda- 
lismo?, Non sentono che le esigenze 
della questione. sociale non sono fan- 
tasia e speculazione di politicanti ma} 

Non considerano che la cieca reazione 
è funesta? Funesta alla pace sociale, al 
la produzione? Che nessuna rivincita       contro umanità e giustizia può ‘dura- 

i  Potè così avvenire ad esempio che! 

Su un piede di digmità e di libertà,.: 

.generali il porsi su%d'i un.terreno di li- 

dei lavoratori e dei locatori 

‘teresse, dì avviare a vina situazione pe; 

‘cendo responsabili popolari dello spi- 

provincia può avere anche lasciato che 
81 implicasse la sua responsabilità in 
jun atteggiamento sociale funesto, non 

neggiata aspramente, sulla irrefrenata è questo il pensiero e la volontà del 
fascismo e del Governo. 

Il fascismo riconosce il sindacalismo 
e lo attua; non può dunque negare il 

; diritto dei lavoratori ‘ad organizzarsi, 
, anche se tende in fatto ad avere il mo- 
mopolio del sindacalismo. 

Il Governo ha proclamato 'l dirit- 
to di organizzazione, i diritti del lavo- 
ro. Ha sancita recentemente per legjze 
ì patti collettivi, 

i lavoratori e di datore: di lavoro. 
E, proprio in questi giorni, l’on. 

Mussolini, nella adunanza che sancì un 
; nuovo accordo tra ‘organizzazioni di o- 

industriali, dichiarò: « devo 

    
tro agli operai; la collaborazione deve 
essere reciproca; non deve però verifi- 
carsi il caso did atori di lavoro che di- 
cono e pensano che ora chec'è ‘il fasci. 
smo si può fare il proprio comodo ». 

Il monito è chiaro ; ed è bene che sia 
sentito anche tra noi. 

I contadini da parte loro sono sem- 
bre pronti a restare net limiti dello 
spirito di collaborazione, a tenere in 
‘Vista sempre il bene della Nazione 
chiedono solo di non esser calpestati, 
di veder riconosciùto il loro diritto ad 
organizzarsi. e a trattare coi locatori! 

* * x 

Perciè si Geve consiatare, con rico. 
noscimento, come le stesse organizza- 
zioni di locatori Sì sieno rese complicî | 
del deplorato e funesto. stato di cose. | 

L'’Agraria, dopo avere accettata la 
disdetta del patto colonico dato dalla |. 
Unione del Lavoro e avere ammesso 
di trattare per il nuovo patto colomico, 
ha terfgiversato e in fine si è eclassata 
sciogliendo. la Sezione Economica So- 

ciale. o i ei 
: La Federazione dei proprietari ha 
fergiversato; in fine ha partecipato di 
essersi trasfusa nel nuovo Sindacato 
dei locatori, 

Questo, sollecitato ad iniziare trat- 
tative, ancora non vi si è prestato. 

Ora è lecito domandare se questo 
atteggiamento è consuntaneo ai procla 
mati principi sociali del fascismo, e se 
sì crede giusto negare ai coloni, in real 
tà, ogni diritto d'trattare 7 propri in- 
teressil lasciandoli abbandonati senza 
difesa alle rappresaglie. Se non sia più 
giusto e più conforme ‘agli interessi 

  

bera organizzazione e rappresentanza 
di classe, di equo contemperamento de 
gli ‘interessi delle due classi agrarie, 

Domanderemo anche se il fascismo 
e la autorità locale governativa noù 
vedano l'urgenza, nel loro stesso in- 

nosa e «pericolosa, — 
Talvolta il fascismo friulano va fa- 

rito... insoddisfatto delle masse agri- 
cole. In realtà i popolari non vi hamno 
ressun merito-0 colpa. Essi-se.vi'hanno 
fatto un’opera fu di temperahnza sugli   

fra organizzazione i 

me di fiducia. 

Nuove scosse di terremoto 

il regno duemila Comitati contro la be-! ci m certi amici che il fascismo conce-! 

piscono solo come appoggio alle male; 
intesa tutela di loro interessi partieo- 
lari. 

sollevare questo grave problema socia- 
le, il fascismo dovrà riconoscere che il 
nestro gesto è ben più amico di tanti 
applausi di ertigiani interessati. 

C'è una situazione che domanda giu- 
so rimedio. Noi chiediamo che vi si 
presti attenzione e vi si provveda. 

Il provvedervi, ripetiamo, è interes- 
se della giustiz'a della pace sociale, 
della produzione, è infine interesse del 

partito che tiene olegi il Governo della 
pubblica cosa, e che deve volere, come 
ha proclamato, non la sopraffazione di 
una élasse su l’altra ma la equa tute- 
la degli interessi e dei dritti di tutti. 

Ln, Amendola bastonzio ‘a sangue 
ROMA, 26. — Stamane alcuni scono 

sciuti aggredirono il deputato Amendo 
la e lo malmenarono producendagli fe- 
rite e contusioni che all’ospelale furo 
no dichiarate guaribili in 15 giorni con 

“La, polizia ricerca fattivamente gli 
aggresori che riuscirono a fuggire. 

— Appena informati dell’incidente oc 
| corso all’on. Amendola i Questori del- 
la Camera-hanno assunto ‘informazioni 
all’ospedale e a casa dall’on. Amendola 
dove questi ha fatto ritorno dopo le me 

dicazioni. 

Del fattaccio si hanno 
partitolari da Roma: 

Verso le undici di questa mattina si 
è sparsa improvvisamente “la voce di 
un grave incidente! toccato all’on. A- 
mendola in via Francesco Crispi. Lon. 
Amendola, dopo di aver abbandonato 
il suò-domicilio im via Porta Pinciana, 
giunto all'angolo di via Francesco Cri- 
spi è stato raggiunto da set individui 
i qugli spararomo contro di lui un col 
po di rivoltella, che fortunatamente an 
dò a vuoto, poi si slanciarono su di lui 
aggredendolo a colpi di bastone. 

Mentre l’on. Amandola si difendeva 

alla meglio, i sei individui continuava 
no a colpirlo con dei colpi di bastone 
alla testa fino a ehe egli cadde a terra. 
Accorsi aleuni passanti, gli aggressori 
salivano ‘in un’automobile con la quale 
erano giunti sul posto e si davano alla 
fuga. L’on. Amendela, condotta, all’o- 
spiedale di San Giacomo, veniva tiudi 
cato guaribile in quindici giorni. 

Alle insistenze dell’on. Amendola 

questi altri 

  

E se oggi noi sentiamo "l dovere di 

  

Sdi he x a set 1 € { 3 j "OT Lai 
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ra tenace ed assidua del Comitato stes- spiriti di malcontento dei lavoratori a- i. Repubblicae mo so che ha saputo organizzare in tutto igricoli. H fascismo deve cercare i nemi; 

SALIREBBE 

dinastia dovessero lasciare definitiva 
mente la Grecia. 

te del fratello, del 
no di Gredia. 

Venizelos riternerà in Grecia? 
ATENE, 26. — L'agenzia di Atene 

annunzia.che il Gioverno greco ha ri 

VAS HA DA MADRID: E’ STATO 
SCOPERTO : DN COMPLOTTO PER 
FAR SCOPPIARE IL 28 DICEMBRE 
UN. MOVIMENTO  RIVOLUZIONA- 
RIO COMUNISTA SIMULUTANEA- 
MENTE NELLA SPAGNA E NEL 
PORTOGALLO. - E’ STATO PROCE- 
DUTO A NUMEROSI ARRESTI NE. 
(GLI AMBIENTI COMUNISTI DI MA 
DRID, SIVIGLIA, PALMA DI MAIOR 
CA, SAN SEBASTIANO, BILBAO E 
NEI CENTRI MINERALI DELLE A- 
STURIE, 
SONO STATI SEQUESTRATI DO- 

CUMENTI DAI QUALI RISULTA LA 

NIZZAZIONI COMUNISTE CAMUF- 
FATE DA SOCIETA’ SPORTIVE. 

b.:* 

Poincarè ribatte alle. opposizioni 
tedesche sulle ultime dichiarazioni 

PARIGI, 26. — L'Agenzia «Havas» 
pubblica: Rispondendo al discorso pro 
nunciato venerdî alla Camera dal Pre 

  

Bureaw ha pubblicato una nota la qua 
le contiene varii errori materiali. 

i Il “memorandum,, tedesco 
Primo ::la nota del «Wolf Bureau»   per essere condotto a casa, i sanitari ae 

ra ricerca attivamente i colpevoli, ! 
Naturalmente le ricerche saranno in| 

fmittuose e il «caso sporad'co» verrà de | 
plorato. 

fe Fhspa ‘ , lo n, 

la Duchessa d'Rosta a Roma 
TORINO, 26. — S. E. R. la Duchessa 

Elena d’Aosta è partita stasera alle 
18:50 per Roma. 

Nove: molli per nea valanga 
CHAMBERY, 26. — Una i 

ha travolto uno chalet. Si 
nove morti. 

La Camera francese ha respinto con 

deploràno     
309 voti contro 169 un emendamento nale tedesco, poichè 55 mila -ferrovie-!sco 
tendente a mantenere il numero attua | 

le di deputati. Il Governo favorevole 
al mantenimento ‘del numero attuale 

Gei deputati non aveva pato la questio 

Il caos messicano 
PARIGI, 26. — L’«Agenzia Radio» 

ha da New York: D'spacci dal Messi- 
eo dichiarano che in seguito alla presa 

di Cuerna Vacu, città principale dello 
Stato di Morelos, i ribelli si trovano a 
quaranta miglia da Messico. Ciò non 
ostante l'ambasciata messicana a Wa- 
shington dichiara che la rivolta volpe’ 
al termine. 

in Giappone 
PARIGI, 26. — La città di Tolio, 

secondo un dispaccio da. Nuova. York 
alla «Chicago Tribune», è stata colpita 
da nuove scosse di terremoto, le più 
forti dall’ultima catastrofe in poi. 

«Il movimento sismico è cominciato 
con un terremoto leggèro e quindi le 
scosse sì sono succedute sempre più 
violente a brevi intervalli, mandando 
in rovina centinaia di abitazioni prov 
vsorie costruite dalla popolazione. 

Gli abitanti, colpiti da panico, si sono 
sparsi per le vie temendo_it rinnovarsi 
del cataclisma. Se   

quantità dei vagoni fini esercizio. 

circa i risultati dell’oecupazione della 
Ruhr non hanno altro fine che quello 

la resistenza tedesca. Il sig. Poincarè ha 
dato esattamente alla Camera le cifre 
riferentisi gli ‘introiti 
della Ruhr. 

l'occupazione della Ruhr avrebbe effet 

contrario per iscritto nel novembre e 

ra; all’Italia e alla Serbia ma non biso 
gna dimenticare che il governo britan 

neo ha prelevato per suo conto in ba- 
se al Recoveryyact che l’Italia ha rice- 
vuto il carbone mercè gli sforzi della 
Francia evdel Belgio e che le ordinazio 

ni di consegne fatte dall'Italia e dalla 
Serbia. sono state in cosî larga misura 
soddisftte dalla Germania soltanto per stero si-riunirà il 21 gennaîo, 

| consentirono, e .il deputato rientravadichiara che Poincarè ha inesattamen 
icosî nel proprio domicilio. La Questu-|te rimproverato la Germania di voler 

dedurre dalla offerte fatte con il «me- 
morandum» del 2 maggio l'ammontare 
delle prestazioni già effettuate. Ora il 
testo del «memorandum» tedeseò del 
2 maggio fissa ‘in trenta mil'ardi di 

marchi oro l’ammontare totale delle ob 
bligazioni finanziarie ed ‘in natura del 
la' Germania ciò che implica forzata-| 
mente che le somme 
state dedotte da questo totale. 

à 

Il traffico nei paesi occupati | 

2. Contrariamente alle affermazioni | 
del Reich è falso che la difficoltà del ri| 
stabilimento del traffico normale siano | 

idovute al rifiuto della regia franco-bel | 
« . Ò ste . Ì 

ga di riammettere "în servizio il perso! 

4 A i ri sono stati re'ntegrati al 22' dicembre | 
e la riammissione in ‘servizio è altrét 
tanto veloce quanto è permessa dalia 

La questione della Ruhr 
3. Le affermazioni del «Wolf Bureau» 

di mascherare lo scaieco completo del- 

della gestione 

Le prestazioni in natura 
4.La Germania pretende che senza 

tuato alla Francia le prestazioni in na- 
tura. Essa invece aveva, dichiarato il 

nel dicembre del 1922; la Germania ha 
effettuato è vero, dopo la nostra entra 
ta nella Ruhr, consegne in natura ad al 
tri paesi all’infuorì della Francia e del 
Belgio e particolarmente all’Inghilter 

      

Il principe Paolo, cugino di Re Ales: 
sandro, si è unito in matrimonio, come | 

ESISTENZA DI NUMEROSE ORGA-. 

sidente del Consiglio, Poincarè il «Wolf. 

già parate So: 

ri occupati e quelli non occupati; 2 

narchiain Grecia ? 

AL TRONO 

.Manin 10 (Telefono 3-66), URI, 

finanziaria: pagina di testo L, è4@ | R 

; tuazione. alla normalità pur conferman. 

| sulla scena politica. 
Venizelos ha aggiunto che si imbar- i 

i si ricoderà tempo addietro con la prin cherà a Marsiglia il 29 corrente e pre- 
cipesso Olga di Grecia, nipote, per par: ga che non gli sia fatto alcun ricevi- 

, del defunto Re Costanti I mento al suo arrivo. 

    

| = XXX — 
i Il giorno 23 dicembre a Roma' si è 
‘adunato in due sedute straordinarie sl 
Comitato dell’Associazione ferrovieri 
fascisti. 

  

  

Coperta d'uncumpluto comunista perlaivoazione 
ih Spagna e nel Portogallo 

PARIGI, 26. — L'AGENZIA HA-.: chè erano particolarmente utili per fa 
vorire l'influenza della industria tede- 
sca in questi paesi, 

all'’Ambasciatore francese 
* BERLINO, 26. — IL « Wolff Burre- 
au». pubblica: Il ministro degli Este- 
ri Stresemann ricevette il 22 eorr. le 
ambasciatore di Francia Demargerie. 

Il colloquio si svolse particolarmen- 
te sulla situazione nel Palatinato, situa 
zione che è stata oggetto di reiterate 
proteste del Governo tedesco verse 
qello francese. ca ie 

Stresemann consegnò all'ambasceia- 
te un «memorandum nel quale si 

alterma con ampî particolari che esi- 
ste una sistematica cooperazione fra i 
separatisti del Palatinato è le autorità 
di occupazione e ‘si richiede enerpiea- 
mente che si provveda a un immediate. 
ristabilimento della situazione in eon- 
formità del trattato di pace. 

ri di Germania è stato ricevuto l’altre - 
eri dal Presidente del Consiglio Poin 
carè. Il colloquio è durato dalle 17 alle 
18. L’incaricato ha rimesso a Poinearè 
una nota da parte del suo Governo. Que 
sta nota riguarda le funzioni economi- 
che ed amministrative relative ai terri ‘ 
tori. occupati. Poincarè ha richiarate     che avrebbe dato la sua risposta dope 
essersi inteso col Governo belga. 

il pro-memoria tedesco 
a Jaspan a 

BRUXELLES, 26. — Le «Soir» diee 
che in seguito alla domanda dell’ineari 
cato d’affari di Germania di essere ri- 
cevuto dal Ministro degli esteri Belga 
Jaspar questi che era partito per pren 
dersi qualche ‘gierno di poso in came 
pagna è arrivato nel pomeriggio a Bra 
xelles per riceverlo. L’incaricato tede 

gli ha rimesso un promemoria che 
costituisce la risposta alla lettera indi- 
rizzata il 17 dicembre dal Governo bel. 
gà al Governo tedesco, lettera ‘in eui il 
Governò belga si dichiara disposto-4 en 
trare in discussione col Governo tede- 
seo; sp 

Il «promemoria» tedesco precisa le 
varie questioni sulle quali il Governo 
del Reich chiede l'apertura di uno sean 
bio di vedute, cioè: 

  
1., cireolazione economica fra * ‘territe 

tasse percepite all’ingresso dei territo- 
]ri occupati; 3. questione monetaria; 4, 
Banca Renovesfalia; 5. navigazione sul 
Reno; 6. traffico ferroviario; 7. questio 
ni di amministrazione centrale. 

Il si». Jaspar ha dichiarao che awrek 
be esaminato il promemoria e ha ag 
giunto. che si consulterebbe col. Gover- 
no frncese circa la risposta da dare. . 

La costiluziono dei Comitali di esvrt 
PARIGI, 26. — La Commissione del le riparazioni ha fissato delnitivamen 

te la domposizione dei Comiteti di e-. 
sperti e ha ‘inviato oggi stesso gli inwì 
ti ai vari membri. Si 

Il Comitato che studierà i mezzi pero 
| assestamento del hilancio tedeseo 

ed    

i do-la dedisione di non ripresentarsi 

si riunirà il 14 gennaio; quello perda 
ricerca dei capitali tedeschi evasi alle © 

| Giovedì, 27 Dicembre 1923. 

Mi 

Venizelos tornerebbe ia plra e Îl race Paolo 
BELGRADO, 26. — Secondo il gior cevuto un telegramma di Venizelos da .‘ 

nale «Novosti», il principe Paolo Ka-!Parigi nel quale annuncia che dopo rageorgevich è stato ‘invitato a Parigi lunga riflessione ha deciso di arren- 
da Venizelos. Al principe Paolo i veni dersi all’appello rivoltogli e di veni. zelisti vorrebbero offrire .il trono di ye, temporaneamente in Grecia allo seo 
Grecia in caso che Re Giorgio e la sua po di contribuire a ricondurre la si- 

Va “nenorandao, di Strsemanni = > 

Von Hoesch a collego con Poiacarè > 
PARIGI, 26. — L’Incaricato d’affa © | 
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Alle sorgenti del Cormor 
haccio corona alle ottime previsio- 

mi di «cuocu» e di «sano». Veramente 
come ho constatato di persona la Par- 
roeehia di Madonna di Buia s’è rinovel 
data allo zelo pio e ardente del Missio- 
mario don Lucis cui serba perenne gra 
titudine, Il frutto spirituale copiosissi- 
‘mo lascia una profonda impressione e 
mon può essere diversamente. 

. Ed ora allo zelo illuminato del suo 
Pastore e padre don Modesti, che ne 

saprà trarre i maggiofi frutti e pi ù du 
raturi corispondano i figli suoi in inti- 

ma unione d'intenti .e di fervore, per 
l’ascensione spirituale è materiale del- 
;la #mportante Parrocchia. 

ra 

Miltiibuionte a Treppo Grande s’è co- 
stituita, non si sa con quali ‘idealità, 

‘la sezione dell’A.N.C. Vedremo all’at- 
to pratico e inevitabili delusiomi ; cer- 
te Y fini della costituzione contrastano 
_00r le finalità proclamate dalla direzi | 
ne centrale dell’Associazione come ri-| 

sulta dagli atti dell’ultimo congresso 
tenuto in questi giorni a Roma. 

* AA 

Squillano armoniose ed arge 
sampane di Pers fuse .in sol maggiore. 
H popolo festante accolga la loro armo 
mia con religioso affetto poichè annun 
éiazto l'armonia ‘del creato del Timo. 

ka 3 

A. Mels sotto l’abile direzione della! 
|. signorina maestra Snaidero hanno avu- 

‘bo principio dei trattenimenti dramma- 
@ici con esito veramente brillante e lu- 

singhiero. Sarebbe utile che ogni pae- 
(we ma seguisse l’esempio specie per pre 

| ervare la gioventù da altri divertimen 
® nella prossima stagione. 

ef 

‘Sabato 22 e. m. nella Chiesa di S. 
Stefano di Buia si guirarono fede di 

«sposi Mercedes Primon già insegnante 
ui dottrina cristiana e Primo Trangoni 
Alla eletta copia felic'itazioni e gli au- 
guri cristiani. 

v E i ) 

_Rebus. — Sei caduto... e vorresti 
| —she ti tirassi su?... Ma se tiro su' te, 
| #imisco per cadere io... 

H mi rialzeresti poi.tu quend’io fos-| 
wi caduto?... Manco per sogno!... Dun- 
rue tanto peggio per te; resta dove sei 
e...... buona fortuna, 

| ‘HR dopo una ultima oechiata d’addio 
. barcollando se ne va... 

* ** 

“Sulsina i me me vado. Il padrone di 
sasa mi ha parlato in modo che me ne 

. «ovo andare assolutamente... 
Non è questione di suscettibilità, ri- 

testo, dopo ciò che il padrone mi ha 
detto, in questa casa non mi posso fer- 
mare un ‘ora di più... 

** ; 

«Le visito fanno sempre piacere. 
«Bempre? anche quando il visitatore 

‘’ mon è persona simpatica? Sicuro, il ‘pia 
ere c’è sempre: o quando, viene 0 
‘ quando va... i 

i * ok 

Bi ha un bell’essere domestici; 
«wi sono cose cha... 
 Qotelo a 

ma 
Volete saperle? chie 

a nescientia, 

BUIA.. 
Per il Natale dei Poveri. — Prepa- 

rato da un comitato locale il giorno di 
| Natale alle 11 ant. nella sala di Guerra 

| Angelo è stato offerto un pranzo a tut 

ti gli alunni poveri del Comime, perchè 
| almeno nel giorno così bello e pieno 

«i ricordi per tutti, anch’essi potesse 

‘ro sfamarsi a una mensa lieta, 
“Nel pomeriggio nella sala a pianter- 

reno del palazzo Comunale si festeg 
giò il tradizionale albero di Natale con 
iù e dolci per tutti gli orfanî di 

|‘ guerra a cuì mahca il sorriso e 1 aftet 
-% del genitore. 

-— Fu così un giorno di lettizia per que- 
> sta innocenti cui la sorte fu avversa. 

Se non erro, 
S del genere. che qui si fa e vogliamo cre 

| dere non:sia l’ultima. 
. C'è da augurarsi che si rinnovi sem 

‘pre, e sia preparata anche negli animi 
‘perchè vi concorrano dei generosi e 

| forse, chissà, possa smuovere qualche 
: ‘anima pigra. 

GORGO DI LATISANA 
Din, den, don! — Questi furono ‘i me |. 

osti rintocchi delle campane nel febbra- 
io del 1918. In quel mese esse furono 
asportate dal nemico, mentre il canno- 
ne rombava e la gente lacrimava di do- 
lore. D 

«> JR lacmme la dentà di Gorgo versa 

x qrgi, 29 dicembre 1923. Ma non laeri- 

| me di dolore, ma di gioia, di allegria. 

Din, den don! I sacri bronzi sono di 

muovo a Gorgo. Sono arrivati oggi do- 
— amenica 22 dicembre. 

L'entusiasmo è grande, ineffabile. 

La notte scorsa non si è dormito. La; 
gente ha vegliato, ha lavorato, ha pre- 
parato bandiere, è corsa im Latisana a 

“prendere accordi per la festa. 
Le campane, fuse dalla Ditta Cobal- 

chini, {più grandi di quelle asportate 
«al nemico, mercè la {generosa e spon- 
“tanea offerta dei frazionisti di Gorgo 

è. già tramontato quando + s’arriva di 

ntine le 

è una delle prime feste | 

sabato 22, oggi sono in Gorgo. 
Sul campanile sventolano le bandie- 

re. La giornata è bella. Il sole splende 

è sorride nel cielo azzurro. 
Alle ore 13 sì parte per Latisana. Al. 

la stazione tutto è pronto. Si forma il 
corteo e via. Corteo splendido, maesto- 
so, disciplinato. Precede la musica di 

Ronch'is, immediatamente dopo la car- 

rozza con Mons. Abate e il M. R. Cap- 
pellano di Gorgo segue il carro con le 

campane, addobbato per 1’occasione e 
trainato da due scelti cavalli, infine u- 
na ventina di carrette in colonna. A 
passo d’uomo si attraversano le vie 
principali del Capoluogo, già gremi- 

te di gente. Un’ora di cammino e s’ar- 
riva a Gorgo. La piazza è affollata. Mon 

signor Abate pronuncia un discorso, 
chiuso fra gli applausi degli ascoltato- 
ri, il suono della Marcia Reale e spa- 
ro dì bombe. La festa non è ancora pun 

to terminata. 
Si forma di muovo il corteo e si gira 

il paese. Per la strade vi sono tavole 
imbandite, ove bisogna fermarsi e brin 
dare fra il suono della musica. Il sole 

nuovo in piazza. 
La festa si chiuse con due brevi di- 

scorsi, pronunciati dal M. R. Cappel- 
lano e dal sig. Maestro delle Scuole. 

La gente rincasa contenta ‘e soddi- 
sfatta, ed attende che le campane: sal- 
c'ano presto sul campanile, per, di là 
diffondere la voce, dal timbro sonoro e 
squillante, voce-che richiamerà nell’a-{* 
nima dei fedeli la fede che ci procura 
pace. e fratellanza. 

PONTEBBA 
Doni di Natale. — La temperatura 

di questi giormi s’è notevolmente abbas 
sata. Da circa 5 giorni il termometro |s 
oscilla sui 10 sotto zero. Domenica poi 

ebbiamo avuto un'improvvisa nevica- 
ta e poi di nuovo un freddo rigido’. 

Così anche quest'anno Natale si è 

celebrato con la neve. 
I pontebbani del resto non $i lamen- 

tano : son uroppo abituati a simili scher- 

zi. 

GRADISCA 
Lavori terminati. — L'altro ieri eb- 

bero termine i lavori della passerella 
di Gradisea-Poggioterza Armata. 

Benedizioneeconsegnadella bandiera 

all’Asilo ‘Italia Redenta,, 

Venerdì nel nomeriggio nella sala de 
l’Asilo ebbe luogo la consqgna della 
bandiera, dono delle Sigmore di Vene- 

lo, benedisse la bandiera Mons. Carlo 

Stacul che disse belle parole ai picco- 

li. PS 

Seguirono dei canti, giochi, poesie e 
in fine vennero distribuiti dolci, e doni 
a tuttii piccoli con la loro gioia, così 

ebbe termine la bella festa. A 
Vadano vivi ringraziamenti alla bra 

va sgenorina maestra Maria Bernardi 
che con molta paziet.za insegnò ai bim- 
bi. fap S 

. Torneo di foo‘-ball. — Ieri fu dispu- 
tato sul campo di Farra il torneo in- 
detto dalla Società Calciatori di Farra 
Per premio vi è una coppa d’argento 
è esposta SI vetrina dell ‘opologeria 
Fonda. | 

In Municipio. — Col nuovo anno fun 
zionerà. anche al nostro Municipio il 
servizio di Stato Civile per i matrimo- 
ni, nascite, morti ece. come nell’ “Inter 

no. i 

Recita. — Sabato riuscì magnifi- 
camente la - rappresentazione - dell’ope- 

ra «Il Piccolo Hajdn» sotto la guida 

del ‘m.0. Marcello Slanisca, 
Yacevano parte del comitato promo- 

tore: Don Sisto Avian Parroco di S. 

Spirito, Marcello Slanisca, Rodolf o Pre 

DI) 
bt did 

schern, Giovanni Pian. 

Tra breve avremo la seconda seta: 

Ritiro di buoni cartacei. — Il Muni- 
cipio ha pubblicato un mamfesto av- 
vertendo i cittadini che col giorno 81 
corr.-scade il termine per la presenta- 
zione dei buoni cartacei da L. una. 

S. MARTINO al Tagliam. 
Plebiscito. — Domanica seguirono le 

elezioni. Su 1647 iseritti, 273 i votanti 

per SERA ed unica lista! 

TOLMEZZO 
Orribile morte di una bambina 
Teri l’altro la piccola Olga Pittoni 

di anni 4 di Margherita, stava giocan- 

do in cucina quando accidentalmente 
cadde nella caldaia d’acqua bollente 

che la nonna aveva levata dal fuoco 

per gettare nella mastella, dove aveva 

messi alcuni indumenti per il ‘bucato. È 

corse la nonna che la levò dall’acqua | 

le tolse le vestitine inzuppate del ran- 

‘no caldo e provvide mediante l’aiuto 

di alcuni vicini a far chiamare il me- 

dieo. 

Quest'ultimo giunse è prestò tutta 

la sua opera, putroppo inutilmente 

però, perchè la piccina, dopo atroci sof 
ferenze durate ben tre giorni, cessava   

zia, matrigna fu la signorina Mognmio-|. 

Alle grida disperate della pliccola ac) 

nie. 

nello spaccio privative del sip. Maral- alcuni rumori lasciarono nell’esercizio 
do, rubarono generi vari per oltre 600 alcuni brimaldelli ed un trapano con 

le iniziali A.D.L. L’autorità ha inizia- 

I ladrù evidentemente ernia da te indagini. 

  

  

Le tigar a aulorobi | gita 

mercianti di Cividale, unitamente 
mogli signore Marta. e 

sistere allo spettacolo teatra. 
compagnia Pietromarchi. 

lida dea invogliò e 
tore ad accelerare la corsa. 

simità della frazione di S 

sè stessa travolgendo < 

re scaraventando "ll resto della 

mitiva per varî metri lontano. 
Accorsgero prontamente i pompieri i 

quali mrovvidero ad accompagnata? i 

dat allo spedale dove si ebbero le cu 

e del caso. È 

Il Mario Duriava presenta ferite la- 
cero contuse «lia. testa, la frattura. de 
ila scapola sinistra e contusioni varie 

al torace. 

In peggiori. condizioni però é stato, 
ricoverato il suidatore della macchina 
sig. Calfassi al quale i medici riscon- 
trarono la frattura della scatola .cra- 
mica e sintomi di commozione cerebra- 

co- 

‘fle, tanto che riservarono la prognosi. 

n D'uriava Eugenio riportò ferite al 
capo ed al torace ma di minore entità. 

Le signore Giuseppine e Maria Du- 
sian e l’avv. Baratta riportarono va- 
rie ‘contusioni ed ammaccature guari- 

bili in pochi giorni. 
La Macchina che. venne rimorclriata 

fino alla caserma dei pompieri, è ri 

dotta in ‘ùno stato deplorevole. La car- 

rozzeria completamente squarciata dal 

che si denota come il salto ed il sUeces 

sivo rovesciamento siano stati di una 

indescrivibile violenza. 

t ELE 

Per da trameia Uliae - S. Dente: 
Teri alle 10 convénnero nella sala 

della Deputazione Provinciale, nume- 
rosi rappresentanti el sindaci. dei Co-| 
muini situati lungo la linea della tram- 

via a vapore Udine-S. Daniele. Scopo 
della riunione, promossa dal pres. del- 
la Commisione Reale, della Camera di 

Commercio ‘e da pres. del Consorzio 

per la Tramvia, è di prendere provve- 

dimenii in merito alla sospensione. del- 

la suddetta tramvia. n 

Presiede il cav. uff. Lops, che ha a 

lato S. E. il sen. Morpurgo, il er. uff. 

Pico. Assistono il segretario generale 

della provincia comm. co: di Caporiae 
co e il segretario dott. Pedrola. Il cav. 

uff. Lops apre la seduta spie sandone 

lo scopo, dopo di che il sig. ‘Ravazzolo 

porta l’adezione del P.N.F. Quindi il 

str ft. Emilio Pico, presidente del 

Gonsorziò per la tramvia, fa una chia- 

ra relazione del come la Società Vene- 
ta decise la sospensione del servizio e 

|delle pratiche svolte per impedirla;; so- 
stiene la necessità di addivenire a un 
provvedimento che risparmi a una sì 
vasta plaga del Friuli tanta Jattura. 

Il gen, co: Qpintino Ronchi Sindaco. 
di $. Daniele, muove varie critiche al 

modo con cui la Società Veneta diede 

avviso della decis a sospensione; nonchè 
al servizio della linea. Dice sia — se 
esistono passività — la colpa maggio- 

re ricade sulla Società stessa, che mol- 

ti viaggiatori aveva dispustato col. suo 

al trasporto merci ed accenna ai nime- 

di da proporsi. A 

di 22 comuni, ehe ‘attendone l’attuazio 

ne della pedemontana, e segnala que- 
sta situazione, sperando sia oggetto di 
studi in avvenire. Presenta infine un 
ordine del giorno col quale propone la 
nomina di una Commissione, composta 
Gai presidenti della Commissione Rea- 

lo, della Camera di Commere'o e del 
Consorzio per la tramvia Udine-S. Da- 
niele, del Sindaco di Udine e dell’inpg. 
capo della Provincia, affinchè 
gaatti intesì a provvedere al 

Comitato. 

Veneta, e di agire; 

ta. 

La notte di Natale, verso le. ore 20 
i fratelli Luigi e Mario Duriava com- 

alle 

Giuseppina ed 
ai signori ‘avv. Pietro Baratta ed An- 
tenore Califassi partivano dalla citta- 
dina nella elegante vettura del sig. Ca- 
lifassi e si avviavano a Udine pa as- 

le della 

La notte plenilunare, la strada de- 
serta ed illuminatà dai ragigi della paì- 

certamente il guida- 

Quando però i gitanti gii unsero in pros 
. Gottardo, la 

|ruota posteriore cedette e la macchina | 

con un balzo repentino si rovesciò su! 
alcumi passegge- 

trattamento e con le tariffe applicate 

Egli porta il desiderio e.l’adesione! 

propon- 
ristabili- 

mento del servizio tramviario, indipen 
dentemente dall’azione che svolgerà il 

Iler. uff. Spezzotti sostiene ypr egli || 
la tiedessità di resistere di fronte alla 

raccomanda però 

‘calina e pazienza, sopportando anche | 

qualche sacrificio, purchè sia ragione- 

vele e risponda all’interesse generale, 

ar a quelli di una Società priva 

Poichè nessun altre chiede la parola, 

1 presidente cav. uff. Laps dichiara di 

accettare l’ordine del torno proposto 

‘una modifica nel senso che il co: Ron- 
chi stesso entri a far parte della Com- 
missione quale sindaco di S. Daniele 
e il sig. Ravazzolo quale rappresentan- 
te della Fed. fascista; ritiene non ne- 

l’ing. capo, in quanto la Commissione 
servirà nello svolgimento dei suoi la- 
vori, di varie consulenze tecniche. 

L’ordine del giorno è accettato. 

La festa di Natale 
all'Ospedale Militare 

Anche quest’anno i-militari degenti 
al nostro ospedale per iniziativa del Co 
lonnello. Zanuttini festeggiarono il San 
to Natale, an 

Alla cerimonia, commovente per se 
I stessa, intervennero autorità. ed invita 
itli quali personalmente d'istribuirono i 

doni ai malati «he non potevano, per le 
loro condizioni uscire dal letto. 

Lutto del signor Piovesan 
Il signor Francesco Piovesam ufficia 

le giudizi ario è stato colpito. in questi 
giorni da una grav È sciagura, la morte 

del padre. 3 
All’egreglio funzionario le nostre don 

doolianze. 

L'Albero di Tale A bimbi di $. Giorgio 
Teri l’altro i bambini della dottrina 

cristiana della ‘parrocchia di S. Gior- 
gio hanno festeggiato il S. Natale con 
una festa gentile famigliare che è tor 

  

to, non solo ma più cara ancora ai fe- 
steppliati che hanno colti i doni dall’a! 
bero tradizionale. . 

Una lode ' all’infaticabile parroco 
Don Urtovie che nulla trascura per 1 
piccoli frugoli. 

Il giorno di capo d’anno tocca alle 
bambine. Ad esse però, sarà e 
la Befa na. 

Gruppo Universitario 
[Comunichiamo agli studenti: 

1) Approfittando delle vacanze. nel 
le quali gli Studenti sono a ‘casa. fac- 

cessaria, invece, la partecipazione del- 

‘Fridolen ha buon cuore. Grandioso sue . 

nata cara a quanti vi hanno partecipa.     ciamo presente ad ognuno la necessità 

con ass iduità ‘so ad attraversare la Manica, 90 ind 
do la sede Unliversitaria. jin 16 orel 

) Verso la metà di Gennaio il Circo} Tutte le . 
lo Universitario «Bonatelli» di Padova comprese 
istituirà una decorosa mensa per i no 

stri. studenti patavini. Ognuno di essi 
r»avveda eventualmente, secondo il suo . rosissimos. 
meglio a ‘frequentare la mensa dell Lo spettacolo è ben degno e m@i 
«Bonatelli». : d’essere 22. ato, i 

3) Ripetiamo l*nvito all'adunanzai . « &l 

di sabato, 29, ore 10,in Via di Prampe |} - 
CR and ro. ECO NOMI CI 

Offerte d'impiego 

assoluta dî frequentare 

fasi dell’epi 
nella bellissima pe .Ilicola e 

Tiorino. Parigi, Londra all’atleta 

: | La Reggenza. 

Cinema-Teatro Cecchini 
- Questa sera si ripete la bellissima| RAPPRESENTANTI serî cerca 

film drammatica-avventurosa La fuggi tica Casa Seme Bachi, ogni Co 

tiva, interprete l’elegante artista «Ria sappiano indicare quantitativo mi 

Bruna» e la ultracomica in due atti oncie collocabili, condizioni ottime 
sposta trattare epoca riscossion 

‘inviare incubatrice per la nascita 
seme. Serivere Ing. Cicogna, S. Sil 
stro 764 - Venezia. 

  

  

cesso. 

Domani attesi 
ro SCUOLA D’EROI, serie d’oro della 
Cines di Roma con «Pina Menichelli e | 

simo grandioso lavo 

  

Amleto Novelli. 

Accompag namento orchestrale. Il 

cale è riscaldato. 

lo 

Medico hirurgo - Specialis 
i og e a è 

jdine- Piazza 
Una delle rarissime interessanti pel | L I Piasza: 

licole ‘che rivestono un carattere di 
grande ‘attual ità e di glorificazione del! 

grande popolo nostro, è quella che pi-| 

ra oggi per l’ultima volta al Ci 
Eden: «Il prodigio azzurro». 

E° la vittoria del nostro aida chi | 
che, primo, dopo le numerose prove dij 
nuotatori stranieri, riusci l’estate scor UDINE 

, 

Cinema Eden 

TICA IA TAI ZZZ IL prtreete Sti KAKA 

GA ASA DI CURA 

nema, = 

  

    

  

NORMALIZZATORE EFFICACIfSIMO 
ANEMIA - INAPPETENZA - CEFALEE - Ecc. 

«»_‘’ COMPLETA LA CURA DEI 

DOMANDARLO 

ALLE PRINCIPALI FARMACIE 
O AL LABORATORIO ARNALDI     
  

  
  

  

  
    

3 oe 

di: 

Mantelli 

e ragazzi - 

eri       

-ISBECURSALE DI 
«| °‘’ PORTICI PALAZZO MUNICIPALE 

locali 

SORTI ì 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

Prezzi di ver 

UDINE 
$ 

  
della Unione. Cooperativa Milanese) 

è @& & >» @- _ % @’ @©@©% 

| più GRAN DE DEPOSITO 
Paletots - Impermeabili - 

- Abiti fatti da uomo 

Costumi da lavoro € 

- sport - Pantaloni - Spolverini NL. 
dns 

miti so pian 

; ENTO STOFFE 
DI 

@ 

(così i saluti trionfali di Milano, Roma} 

8 Giacomo 11 - Uda 

{Franc 

Lu 

Mita « 
iI. 
dca 

ug 
MWaz 

eZer 
pigi 
9 fre 

| |Distill 
Liatt 

    #» Volta), partirono da Padova giovedì Li vivere. 

20 dicembre, sono arrivate a Latisana Furto. — Ignoti l’altra sera entrati   
  dal co: Ronchi, apportandovi soltanto 
   



  

amera i di Comm. di Udine © ria ne Soa. É fatto fra i fratelli 

“a E. Morsan e F. Tosolini, Udine: 
Mb ficina eletrotecnica, Soc. di fatto fra 
l'ing. Ermenegildo Morsan e il sig. 
Francesco Tosolini. 

è Luigi Cuoghi di Carlo, Udine: Vep- 
Mita e noleggi pianoforti ed armoniums 
LM. Cossa e C. F'iliale di Udine: Elet-!? 
îgalvanica e verniciatura. 
{Sugherificio Italo Costa, Udine: La- 
tazione del sughero in agglomerato. 
Zenzi e Coccolo, Udine: Servizio no 
bici autmobili di rimessa. Soe. di fat- 

fra i sig. Zenzi Giuseppe e Cocco- 
WPietro. 

Ulisse Berti e C. Filiale di Udine: 

de amanerie per: mobili e moda. Ge- 
mite ‘e firmatario per la sola filiale di 
dine il sog. Zocca Alessandro. 
Gaudio Massimo Udine: Agenzia di 
fità trasporti e viaggiatori FF. SS. 

uigi D’Ambrogio e Figli suce. Gio- 

mni D’Ambreigio, Tina Coloniali. 
D'Ambroglo Giacomo fu Luigi, 
: Lavorazione carni suine. 

MiBaldan Amalia, Udine: Caffè torre 
dti e affini 
Valato Attili Virginio, Udine : 
N Ngrosso. — 

Marmpillero Anna Fed. De Biasio, U- 
Osteria con alloggio. 

emese Luigi, Udine: 

Vini 

Forno da 

forossi Maddalgna in Del Cont, U- 
e: Manifatture e confezioni. 
rebbi Enrico, Udine: Legna da ar- 
e e carbone. 
Eprralini. o, Udine: Laborato- 

ariani Sinti In: Vulcanizza- 
Te. gomma per auto. 
Giacomini Giovanni, Udine: Com- 

bercio carte da giuoco, cartine da si- 

‘rette, articoli ‘per fumatori e simili. 
De Marzio Alessandro succ, De Mar- 

zio e Florit Udine: Orezceria. 

Gotoniati. 

Tooo Angelo, Udine: Rappresentan- 

Braida Clodoveo suce. a Salvadori|t! 

nigi e C. Udine: Barbiere, 
Maggi Rosa ved. Fabiano Udine: 0- 

isteria. 

| De Toma Nicola, Udine: Mediatore. 
Del Fabbro Virgilio, Udine (Godia) : 

Udime: Davit Giueppe, Rivendita 
È ementi. 

Mme: Osteria 

" m
r
 
E
 

a
 

e O
I
 

L È Vallar Leopoldo, Frisanco: 

Pravisani Amalia ved. Maiero, Udi- 

. Petrozzi Angelo, Udine: Trattoria e 

stallo. — — is 
Fratelli Battaglia, Udine: Mapifat- 

lure.e mercerie, Soc. di fatto fra i fra- 
ll sog. Federico e Ottavio Battaglia 

| Burini Vittorio, Campoformido O- 
\teria. 

Savio Giovanni, 
na): Colonial. 
M. e R. F.lli Rosso, Cividale suce. 

Rosso Luigi: Mercerie, Soe. di fatto 
la 1 fratelli Romeo e Marcello Rosso 

Marcon Giovanmi Pietro, Chiusafor- 
: Mediatore. st S 

E Parsalio Giov ani, D' ignano: 
lari. a 

Ciconicco (Faga- 

Almen- 

Poiana Amadio, Faedis: Coloniali. 
| Totolo Giovanni ed Eugenio, Faedis: 
iistilleria liquori, Soc. di fatto. 
Latteria Sociale Turnaria, Forgaria: 

avorazione del latte. Presidente Don 
. B. Leonarduzzi. 

Legna- 
ni e taglio boschi. 

«| Banca, Mandamentale di Gemona: 

residente avv. Piemonte elonardo. 
Direttore Capria Uiovarini, I 
| Fratelli Antonini, Maviago : Macdl 
ria: Soe. in nome’ collettivo fra 1 fra- 
lelli Celeste e Bernardo Antonini. 
I Virgili Francesca ved. Comis, Mar- 
ienacco ? Coloniali. 

i Colavizza Anna, era: Frottiv ‘en- 

Gi Cossaro e c. succ. a Moretti e 2 
sani, * Palmanova: Alimentari, 
quori ece. Soc. in nome sillebttro iù 
sigg. oss saro: «Gi acinto e eZ anello Va- 

» 

| Bosco rita aédi Udine: (Ri 
ano): Fabbro. ua 
Tonini A Pavia di Udine (Ri- 

Giardinieri Silvio; o: ‘Golo-| 

n colori gece. , 

ellina é Bonitti, Porichba: 
fia Sole di fatto fra i sig. 
ilio e Bonatti Eugenio. 
De Marco Angelo, Povoletto: Legna 
i da costruzione. 
“el a, 

Tipo- 
Bellina 

e 5 Pani- 

Barelli: e “Piace Ha drAradio: 

| Le alla. ni; Barelli “e SANS. 

f to Fri iig. Burelli Casimiro e Pi 

olo Fi 

i Maddalena ved. Tribérti Sa. 

Albergo-Ristorante. 
= Benigno, Sauris: Traspor: 

itîutta “Attilio, Ss Wbiele: on 
Elo bovini e- legnami. 
pi Sinfferi S. Vito. al. Cagla 
poi ICON, e seghe. 

Udi 

sigg. Giacomo e Paolo Stufferi. 

Albergo Ristorante « Al Ristoro »: 
Titolare il sig. Moretti Antonio. 

Codugnella Santa ved. Tion, Tava- 
oenacco: Osteria i 

IJann's Fraincesco, Tricesimo : 
leria. 

Macet. 

! Variazioni 

- Vaccato e Figli, Udine: Calzatu- 
e Cesa di essre procuratore il sig. Vac 

era Umberto, i 

Tmigi Cuoghi, Udine: Pianoforti. Re 
cedono dalla società le signore Renza 
Cosattini Cuoghi ed Alba Dorta Cuo- 
ghi restando unico proprietario il fra- 
tello dott. Carlo Cuoghi. 

Angelo Toso e C., Udine: Rappre- 
sentanza. Recede dalla società il sig. 
Roberto Lippi. 

. Fonderie 

niche, Udine: Recedono dalla‘ società 
i sig. Fumolo Graziadio e Miloeeo Gio 
vanni. = 
Ridomi Giuseppe, Udine: Cessa ‘il 

commercio proprio ed inizia quello del 

le rappresentanze. 
Bastianello Leone, Udine: Riprende 

parzi almente: il lavoro di rappresntan- T X 

Clocchiatti tagelo, Udine: Osteria, 

privative, alimentari e forno da pane. 

Gede il forno al sig. Gremese Luigi. 
Francesco Zozzolotto e C.i, Aviano: 

Industria per la lavorazione del legno. 
Recede dalla soc'età "il -sig. Piazza Dun 

te. 
Rosso Luigi Cividale: 

de l’azienda alla Ditta M. e R. 

Rosso. 
Angeli Antonio, Pavia «i 

Farmacia. Trasferito a Pagnacco. 
‘Burelli e Zanetti, Rive d'Arcano: La 

vorazione del legno. Cede l’azienda al- 

la. Ditta Burelli e Pignolo. 
Prosdocimo e Giordinieri, Tolmezzo; 

Coloniali, colori ed affini. Rècede dalla 
Società il sig. Prosdocimo Romolo. 

Albergo © Ristorante « Al Ristoro » 
Tarcento: Alla signora Micco Caterina 

e; Moretti subentra il sipmor Moret- 
i Aintonio fu Giuseppe. 

Cessazioni 
Luipîi D'Ambrogio e Figli, Udine: 

Coloniali e industria carni su'ne. 
Battaglia Ottavio, Udine: 

Triestino. i i 
Galliussi Giuseppe e Tosolini Framn- 

Mercerte. (o- 

Bazar 

cesco; Udine. ‘Officina elettrotecnica. 
Lippi Giuseppe, Udine: Casa di cre- 

‘dito. 

Macuglia e Queri ncigh, Udine: Ma- 
nifatture. SR 

Ciriani Alvise e C., Udine: Vulcaniz- 
zazione. SI : 

Vegigia Carlo, Udine: Terraglie. 
G. B. Gius. Valentinis e'C. suce. E, 

Mason, Udine: Mercerie e mode. 
Fratelli Gorassini, Udine: Alimen- 

tari. 
Carlo E. Ke 

no); Elettroteen 
Rutter Giovanni, 

fabbrile. 
Maschio. Brmetta ‘e Rossetto, Azza- 

no.X: Sciolta la Società e nominato 
eo il sig. Friorei Leandro. 

Rilecca Emanuele, Bara: Alimenta- 

ssmann, Udine (Pader- 
nica. 

Udine: Officina 

ri. 
Zanin Antonio, Camino 

po: Commercio bestiame. 
Dura Luigi, Codroîpo: 

bestiame. 
Giordani Edoardo, Fanna: Calzolaio : 

| Banca di Gemona, Gemona: Scioltaà 

la società. e nominati liquidatori i ‘sì- 

gnorîi Sabidussi geom. Icilio, Venturi- 

ni Nicolò e Savonittiì geom. Mattia. 

Scarpa, Alessandro. Mortes! iano; Ma 

nifatture. 

Gobitti Ernèsto, Pasian di Prato (S. 

Caterina) : Alimentari e osterta 

Petrei Dante, Pavia di Udite: 

bro. 

di Codroi- 

Commercio 

Fab- 

Fratelli Carta, Tramonti di Sotto: 

Carbone vegetale. i 
Raber e Florit, dica ib Spedi- 

Zionieri. — 
Giacomo de Michieli, 

|gliamento: Manifatture. 
Cooperativa Cattolica di Consumo, 

Sauris: Sd'olta la società e nominati 

liquidatori i sigg. Petris Elia, Petris 

pago e Domini Pietro. 

ida none fc RITI I 

Cronaca dello lo Sport 
Udine c batte Vilacco 6-1 

giocatori emigrati, si sarebbero trova- 
til oggi in maglia nera, aveva fatto ac- 

correre molto pubblico nella ‘plouse di 
Via Mentana. 

Il risultato numerico non dà l’idea 
Tdei valori in campo, poichè gli ospiti 

hanno giocato eon tecnica e con impe- 

o e,sono riuselti a minacciare la re- 

she defi bravo Lodolo. i 

Soltanto la. foga degli italiani Yi ha 

° travolti. 

I nostri tutti bene, 
Semlintendi ottimo tiratore in goal 

e Moretti degno trascinatore di nomi: 
ni del valore di Melchior. 

I punti sono segnati al 5.0 mn. da 

Semint®sdi, al 26’ e al 42° da Melchior 
ed\ ‘al 44’ da Moretti. Il Villacher ot 
tiene un punto al 41’ per autogoal E 
‘un terzino udinese. 

Nella ripresa gli avati idioni con-     tinuamente forniti S palloni A se 

fi 

utente Dc EEE 

nate pereona R 
“ge O 

industriali Officine Mecca-! 

da linea, cotinuano a svogere un 
gimoco brillante, anche i biaco-bleu ca- | 
rinziani, nei rari attacchi dimostraro-' 
no la loro valentìa, cozzando però nel 
la difesa udinese. Semintendi al 2° e al 
27’ seginò altri due punti. 

= Xx _ x 

TEATRI E È :D, ARTE 

; TEATRO SOCIALE 

Compagnia  Operettistica  Pietromarchi 
Il eav. Attilio Pietromarehi, la cui 

compagnia richiama ad ogni recita una 
folla di spettatori plaudenti, darà que 
sta sera la sua beneficiata con «Santarel 

la». La trama della nuova operetta è 
quella di «Manizelle Nitouche» (San 
tarellina). La musica è del maestro cav 
Giovanni Zaccani. 

Domaini riposo per meglio preparare 
l’attesissima novità «Scugnizza» di 

Mario Costa che andrà in scena sabato 
pross' mo. 

e e 

ione Cattolica» —. g&iornale che 
fu sempre esclusivamente cattolico nel 

senso. che non si legò mai a pregiudi- 
ziali disciplinari d’ordine politico — 

  

suo direttore avv. Uallegars.. Notiamo   ! pure che i 

Jia: 
i-cel { 

Idomani, 

imntato nel 

De Biasi Luigi, Sacile: Manifatture. | 

S. Vito al Ta- 

Corriere d’Italia», 

ek P. P. 

ni sentisse all’on. Carnazza e affermato 
che «è più dignitoso per la Camera il 
morire e il rinnovarsi, e che pel fasci- 
smo è più conveniente anddre ‘in con- 

urne, che il continuare in questo logo- 
“ante alternarsi di marasma e di lievi 
sussulti non vitali, ma galvanici, venen 
do a parlare del P. P.I. strivei —< 
«Nel P. P. scorgiamo una compat- 

tezza che non ci parve mai così omo- 
genea, dal congresso di Bologna in 
poi. Il P. P. va verso le elezioni colla 
sicurezza di essefe grandemente dimi- 
nuito di mandati, ma colla coscienza 
di essere e di restare un'’incrollabile 
unità spirituale e politica. Or questa 
è uma forza che non verrà scossa dalle 
vicende elettorali e parlamentari di 

qualunque sia l’aspetto della 
nuova Camera e l'andamento della po- 
litica fascista .Ci pare assiomtaico. 

Nelle recenti sedute del Consiglio 
Nazionale del Partito la quistione elet 
torale appena uscî dall’ombra diseret 

ta: ma era sottintesa così bene, che la 

formula, crîticata acremente dai gior- 
nali fascisti. come. rinnovata ostilità 

al governo dell’on. Mussolini, rampol- 

lava dalla realtà di ieri e dî oggi: o$- 
sla ‘affermare che fece Don Sturzo, 
nell’imminenza delle elezioni {generali 
essere superata . l’antitesi della colla- 
borazione e dell’opopsizione, è vn’evi- 
denza che non può oppugnarsi. Per 

| questo {viene dj. consegtanza latattica 
elettorale, che resp'nge l’astensione 
e le coalizioni a destra e a sinistra, mi 
rando solo a salvareal’unità morale e 
disciplinare del partito. 

Nessuna ‘persona raghonevole e sere- 
na può dar biasimo ad un’ partito di 

condursi con questi japerti propositi. 
Il periodo del eollaborazionismo*è tra 

fosco orizzonte dell’estate 
scorsa. Nè si deve 
del P. P. e del congresso dî Torino il 
dissidio funesto. Esso venne dall’ ester- 
no. L'opposizione non vi fu mai, se 
non sul terreno 

che era un pur campo di dottrina, in- 
qu'inata dalla politica. parlamentare 

fascista. L'’adirarsi ora della stampa 
fascista, perchè i popolari ripetono u- 
na verità di fatto ‘all ‘approssimarsi de 
la eventualità elettorale, è alquanto fa 
risaico ed è altrèttanto inutile. » 

A questo punto l’avv. Calletrari di- 
ce che le lezioni. sono un gioco a carte   

‘L'annuncio dato, che quasi tutti i 

scoperte per 
parlamento che uscirà dalle urne col 
sistema imposto dalla legge fascista è; 
senza metafora, «ad usum Delphini». 

‘Quindi continua: 

fiesso; è ammissibile che un partito, di 
scusso fin che vi piaccia, molesto ai li 
berali, al massoni, ai fascisti ma radica 
to.in una lunga è aspirazione di mezzo se 
colo, necessario e utile alla parte catto 
l'ea, forte e sano di adesione e di pro 
grammi, combattuto perchè saldo. mo- 
ralmente, possa sfasciarsi nella lotta 
artificiale dei contrasti col governo 0 
Col partiti avversari? Misurando le for 

tune dei partiti colle nude cifre si di- 
rà forse domani che ‘il P. P. è sconfitto 
nei comizi: ponderando i valori mora 

ha li, le resistenze, la fiducia nella pro- 
pria stella, bisopmerà soggiuisere che 
il P. P. non muore, siano 100 o 10 i 
‘suoi rappresentanti, se resta ferma e 
unita la massa che lo segue e se vive la 

potente: ma questa potenza è dall’anti 

cristiane del paese. 

dovere del P. P. di prepararsi alla futu 
ra battaglia senza pensolamenti a de-   

nuovo 

ido navale che il dirigibile 
«Vi 

pubblea un notevol'ssimo articolo del | 

Callegari non fu mai — co | 

me. invece lo furono gli «antipopolari» | 

dell’«Avveni- | 
a o e del cabomento» — un tesserato 

EIELLITOr: id >         
Lo serittore dopo aver accennato al Î 

l’ironia delle parole che l’on. Mussoli- | 

tro alla sorte molto trasparente delle | 

ascrivere a colpa! 

della proporzionale, 

l’on. Mussolini e ehe il 

Ora, factiamo con semplicità un ri-| 

fiamma che lo alimenta. Essere nato uni. 
lustro fa significa solo essere giovane ef 

ca idea, è dall'unione delle coscienze, 

Accenna alle lotte di tendenza e al   

CRE RE cri MD ERE Pa PERSA TI Rea Ri CE GA PE 

stra o a sinistra e chiude testualmente: 
« Troppo s 

al P. P. un’avversione invincibile al- 
l’on. Mussolini, senza riflettere che 
non si volle mai astrarre dal fenomeno 
fascista e sempre si confonde il gover 
no di Mussolini coi fasci. Meglio sareb 
be capovolgere la cosa, Il fascismo fù 
istintivamente avverso al P. P. e 

dusse l’on. Mussolini a dichiarare la 
guerra, dopo aver‘ spezzato quel. filo 
che prima aveva legato i popolari al 

governo; quasi. dimostrazione 
che, superando il partito, le dee di 
restaurazione nazionale si potevano in 
contrare. Il torto o la .colna non è di 
Mussolini o di Sturzo, ma di quelle cor 
renti che tr avagliano il capo del fasci 

smo; e dal P. P. esigevano non una 
leale amicizia, ma una abdicazione del 

Jla personalità propria mella schiavità. 

e l’on. 

colla 

la butor sodall 

Lia. condotta del P. P. è limeare: 

Mussolini dovrebbe  ammirarla 

sua innata pentrazione». 

ì Ta mn Ty 
ARI \ Î Dirigiilo Francese sorpr 

e scomparso sulle coste-tunisine 

TRIPOLI, 26. — I mmmistro della 
Marina Ia ieri serà questo coman 

francese 
ismude» trovavasi in pericolo sulle 

coste tunisine nei pressi di in 
vocava soccorso. 

Li 

IA 

Gabes e 

S'è insistito nell’attribuire 

i ca che infuriava su queste coste 

    

S , rs 

Immediatamente la vedetta Gallipo 
lì, la cannoniera Vitturi e lo «yacht» 
governatoriale «Giuliana» uscirono da 
Tripoli e superando la ‘violenza buferi 

si di- 
ressero verso la località indicata. Non 
sì trovò alcuna traccia del dirigibile. 

La «Giuliana» potè mettersi in comu 
nicazione con l’inerociatore francese 

Molhouse che mentre porgeva ringra 
ziamenti per il pronto intervento delle 

Venerdi, 28 Dic 

  

re 1993. 8 
mmc >> 

zione che con la sua buona volontà la 
Germania darà risultati mirabili non ap. 
pena però le verrà offerta la possibili 
tà di darne prova. Il Cancelliere ha 
poi ricordato il fatto che la Germania 
ha nuovamente manifestato il desiderio 
dî giungere mediante sacrifici ad um sin 
ero accomodamento. Con la Germania, 
ha continuato, gli occhi dell'Europa in 

; tera, del mondo intero, si volgono ver 
so quei luoghi nei quali sì deciderà se 

unità italiane suggeriva di compiere le ifgli altri sono animati da una sincera vo 
ricerche sulle coste tripoline. 

Tali riterche continuano non sola-; 
mente da parte della marina ma : 
per mezzo degli 

hanno volato sul mare verso il confine 
tunisino. verso Homs e Misurata spin 
gendosi fino alla Gran Sirte ma senza | 
alcun risultato. 

a fermania aflendo una parola 

imche 

ad un accomodamento 

_ BERLINO, 26. 

| ze, 

areoplani che qegi” 

ir ale. 

iso-il Cancelliere, di porre un rimedio 
i alle difficoltà della Germania e d' rial 
i zare le sue sorti ma bensi della pace è EA ile per giungere i 

$ 9 9 e ‘i della. tranquillità dell'Europa. 

— In un allocuzione | 
in occasione del Natale, dopo aver rin! 

|lontà di apportare un rimedio alle feri 
‘ te della guerra ‘ed alle sue conseguen 

La Germania attende dagli altri una 
parola franca e leale che manifesti ‘il 
desiderio di g'ungere ad un’accomoda 
mento intianzituti ‘0 con. una azione mo 

Non si tratta’ soltanto, ha concla 

graziato i popoli stranieri per i soccor! gi 

si inviati alla Germania, il Cancelliere; 

ha rilevato che le condizioni essenziali ! 

il risamamento della Germania si | 

là delle frontiere tede- | 

per 

trovano al di 

sche; 

Haespresso quindi la ferma convin-! 

«BOTT. D. MISTRUZZI 
°_ Udine - Via D. Manin, 15. 
Codeoipo « Martedì e venerdì dla CA 
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Un parroco dell’Aretino 

s:lvaggiamente bastonato da fascisti 

Vibrata protesta del Vescovo di Arezzo 

AREZZO, 26. — Un. disgustoso, race 

capricciante fatto è accaduto a. Uastel 

luecio, 
Sit ratta dell'aggressione compiuta a 

mano armata da 5 malfttori annidatisi 

nel partito fascista, o comunque qu ali 

ficatisi per tali, contro il paecoro del 

Castelluccio, don Scipione Cortellini, 

il quale di nottetempo è stato tratto a 

viva forza dalla propr'a casa econdotto 

a piedi, sotto un continuo prandinare 

sul suo corpo di bastonate, pui calci 

e spinton'i, Castiglion F.bocchi, distan! 

te dal Castelluecio 3 0 10 chilometri. 

1} povero sacerdote fu ricondotto a 

‘easa più morto che vivo, e il giorno ap 

presso, alla v'sita del medico, venne tro ficiale» sono usciti il conto mensile del 

vato febbricitante e tutto il corpo com, 

pletamente livido e piagato. 

Don Scipione Cottellini non si occu 

pa di pol'tica: ma ha il torto di oecu- 

parsi dell’Azione cattolica e partieo- 

larmente del movimento giovanile. La 

fondazione d'i un Circolo cattolico e 

l'avere in tal modo ubbidito alle rae 

‘comandazioni del S. Padre, che l’Azio- 

ne cattolica ha definito parte integrale 

del ministero parrocchiale, costituisce 

la sua unica colpa. 

In seguito al barbaro fatto la Giun 

ta Diocesana di -Arezzo ha votato un vi 

brante o. di gi di protesta e così 1’Asso 

| clazione del Clero. 

Una lettera di Mons. Migcone a Mussolini 
Iù seguito al brutale fatto del Ca- 

stelluccio S. E. mons. Emanuele Mi- 

gmone, “ha inviato al Presidente del 

Consiglio la seguente lettera : i 

« Eccellenza, alduni malfattori, in- 

degni di appartenere ad una milizia € 

a un partito di cui si.vantano, la scor- 

sa notte, entrarono violentemente nel- 

ta canonica di don Scip'ome Cortellini, 

parroco di Castelluccio, del Comune di 

Capolona, in questo Circondario. 

Impadronitisi dell’ottimo ed infeli- 

ce sacerdote, difesi dalle tenebre. not- 

turne, lo trascinarono per circa dieci 

chilometri, facendone ogni strazio a ba 

se di insulti, di pugni di calci e di ba- 

stonate, sino a Castiglion Fibocchi; do 

ve alla presenza del compiacente bri 

gadiere a lu sfinito fecero dichiarare 

di essere stato trattato gentilmente! 

Eccellenza! non è la prima nè la se- 

conda volta che un mio sacerdote vie- 

‘ne ignominiosamente vessato; ed altri 

ancora oggi sono sotto minaccia. L’im 

punità, indegna di un Governo forte, 

accordata sgli assassini precedenti, se 

dò ansia ai tristi, pone me in uno sta- 

to di non ingiustificata diffidenza per 

l'avvenire e mi autorizza a rivolgermi 

direttamente alla E. V. per implorare 

giutizia. 

E dico giustizia per tutti! 

Quando ai miei parroci si faccia pu- 

re, a cominciare dal Cortell'ini, la più. 

severa inchiesta sui loro sentimenti pa 

PUOI PANNA AR POINT 

La convenzione relativa all’organiz 

zazione dello statuto della zona di' 

Targeri sarà pubblicata il 27 dicembre. i 

Il Ministero della P. I ricorda anco: 

ra una volta ‘a tutti gli interessati che | 

il giorno 29 in tutte le sedi, dei Provve i 

ditorati avranno luogo le prove scritte 

del coneorso ai posti di direttore didat 

tici governati. 

Ieri sera alle 20.45 col diretto di Sar 

zana è partito per Roma il Presidente | 

del Consiglio. 

| Durante la discussione in risposta al| |, 

‘discorso del trono il leader comunista 

Sacarofi a nome del suo partito ha e- 

spresso al Parlamento bulgaro n termi 

ini molto energici la sua inlignazione 

‘ contro tutti coloro i quali mettendosi 

‘ai servizio degli stranieri compiono la 

parte di traditori verso la Bulgaria. 

i. Come supplemento alla «Gazzetta U È 

Tesoro e la situazione di bilancio al 

30 novembre 1923. 4 i 

Mandano da Praga che un vivace mo 

vimento contro gli ezechi sì determi 

na in Slovacchia, dovuto ai cattolici 

partigiani di Hlnka. 

L'on Mussolini si è recato alla sede 

della lotteria pro Teatro la Scala in 

Piazza Vittorio Emanuele a Milano e 

ha visitato eli uffici che erano in piena 

attività. 
  o=0= 

G. P. Fasretto, redattore respons. 
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Orario ferroviario 
LINEA UDINE - FJENEZIA 

7,10 (fino a Casarsa) — 9,10 — 12,25 

— 16,05 — 20. : 

Arrivi a Udine: 4— 7,24 (da Casar 

sa) — 930 — 11,539 — 16 — lfo01 — 

22,50. | 

LINEA UDINE - TARVISIO 

Partenze da Udine: 4,39 — 9,40 | 

18,01 — 19,40. 
Arivi a Udine: 1,15 — 8.35 — 12,00 

— 19,26. ; : 

LINEA UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 4,50 — 3 — 10.10 

—. 14 — 17,30 (fino a Gorizia) — 19,55 

Arivî a Udine:7 (da Gorizia) — 9 

— 19 — 15,45 — 1930 — 22,20. , 

LINEA UDINE - PALMANOVA 

. 8. GIORGIO DI NOGARO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Pal 

manova) — 6,10 — 10,15 — 19. 

Arivi a Udine: 7,35 — 10,05 (da Pai 

manova) — 13,17 — 18,25. 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine ore 7.90 — 8.10 —| 

9.10 — 10.10 — 1110 — 12.29 — 

13,25 — 14.25 — 15.25 — 16.29 — 

17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.5. 

Arrivi a Udine: ore 7.14 — 844 

944 — 10.44 — 11.44 — 12.59 

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 

17.59 — 18.59 19.59 — 20.59. 

  
                triottici. Lo chiedo ‘con ‘insistenza per- 

ehè nulla io temo per il buon nomè del| 

la Diocesi mia! » 
Ma si cessi una buona volta di ven- 

dicare Vigliaceamante, nel nome santo 

d’Ital’a, contro una classe di persone 

che va tra le più benemerite della Pa- 

tia nostra, basse astiosità personali, 0 

ignobili livori di-un vieto antielerica- 

Îismo. 
Ma sì capisca una buona volta, e 00’ 

una lezione ben data, che sotto nessu- 
" " Pete x È 

È . 19 i 

na divisa è lecito col nome santo d°I- 

talia la propria vergogna ! 

Il fatto doloroso, impressionante non 

ha bisogno d’essere commentato. lette 

ra del Veseve indirizzata all'on. Musso 

Jimi, che riproduciamo, ne rileva suffi 

cientemnte la gravità. 

Dopo 15 mesi di. «Governo forte» 

non si può dire-che l’ordine, il rispet- 

to della legge, della ‘inviolabilità del 

domicilio e delle persone siano una real 

tà acquisita alla vita del nostro paese. 

Non solo: ma quel chè è più triste è do 

‘loroso è che simili perversioni anarco! 

di, che codesti atti di brutale violenza 

restino impuniti. i 

La serie dei cosî detti «casi sporadi 

ci» continua con un scerescendo cinico 

ed eloquente: oggi un sacerdote per- 

cosso, domani un giovane 

bastonato, dopo domani una sede cat 

‘tolica bruciata: come si vede ci avvia- 

mo alla normalità e alla pacific: zione!! 

La stampa fascista può essere felice. 

Cosa fa il Governo a Roma! 

Quallto milioni di monela carfatza 
di nuova Î.bbricazione 

ROMA, 26. — Il Ministro delle Fi- 

nanze allo scopo di consentire alla Ban 

ca d’Italia il rifornimento delle scor 

te necessarie nel ritiro e la sostituzione 

dei suoi b‘ti logori e quindi non 

più att ‘olazione ha autorizza- 

ta! e di due milioni di 

3 o ed altrettanti da 

Banca stessa.’ 

on significa ' al- 

ne della carta 

‘Te 

> sta 0.50, Dep. Gen 

cattolico 

| 

LINEA UDINE - CIVIDALE: | 

Parignse.:da Udine 815 — 12.80, 
18.05 — 20.10. | 

Arrivi a Cividale: 8.45 — 13 — 18.88: 

— 20.40. | 

Partenze da Cividale: 7.15 — 11.10| 

i 14 — 18.50. 
V ‘Arrivi ad Udine: 

|14.30 — 19.20. . 

TRAMVIA DEL BUT È 
Partenze da Paluzza : 5.20 — 6.40 — | 

FIO:5 == 15.20; ! 

Arrivi a Tolmezzo: 6.29 — TAD — | 

| 11.10 — 16:25. | 
1. Partenze da Tolmezzo: 8.20 — 12—-| 

{17,50 — 19.505. 

TA5 — 1140—| 

1195 — 215. 
| * Treni che si effettuano nei soli gior | 

\ uî di Lunedi, Giovedì e NSapu. 

| LINEA CARNIA-VILLA SANTINA 

| Partenze da Udine: 4,35 — 9.40 — 

(18.01. 
| Partenze da Staz, per laCarnia ; 7.30 

ji — 10.50 — 12 19.09. 

i Arrivi a Villa Santina: 8.25 — 11.45 

i — 14.30 — 20. ». . i 

| Partenze da Villa Santina: 6.15 — 

9.30 — 15 — 17.25. 
Arrivi a Sstaz per la Carnia : 7.05 — 

10.20 — 17.20 — 18.15. . r 

Arrivi ad Udine: 8.85; 12.05; 19.26. 

Arrivi a Paluzza: 9.30 — 13.15 s | 
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Porteniee da Udine: 2.05 — 5,35 — |.   

    
  

Mie dog o 
Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 

iceve dalle 11 alle 

UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE 

  

0-61 

Ceme conoscere il vostro caso           ‘battuto, uggioso € stanco anehe dopo 

|il sonno? Avete mal di testa, sensa- 

izioni di vertigini e dolori reumatiei? 

| L'urìna è seolorita? Questi sintomi 

‘sono causati dai reni indeboliti ed è 

necessario un pronto soccorso. Com- 

‘-plete informazioni accompagnano ogni 

| scatola di Pillole Foster per î Reni. 

| Questa speciale medicina renale vi] 

farà sano e vi manterrà così. Ovan- 

que lire 4.95, sei scatole L. 27.10, più 

i tassa di bollo. Per posta aggiungere 

  
Vi duole la schiena? Vi sentite ab 

              
i erale: C. Giorno, 10; 

pppuccio, Milano (8). 
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Poscolle) - 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completa con carro lo, cou 

} 
x 

applicabili tutti sulla stessa bure) 

675 - N. 8 (scheletro agciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 770. - Gentini 
Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sclieletro gocigio) L. 606 - | 

di esemplar 

. 

ne 4 n x dA: 
+ PRATICO ” - iti 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrone per ia is! 

. N 9 » » ' ®‘ e È e « * 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per 
LS 

, 20 dell’ Agraria Ponte Poscolle, 

— E peri pezzi di ricambiof 

Sempre ali’ Associazione Agraria l'riulana. 

E per le Riparazioni ? ! 

. Sempre all’ Associazione Agreria Friulana. 

Ma, e peri concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? 

— Sempre, sempre anche per queste alla Associazione Agraria Friulana Udine | 

| Ponte Poscolle. 

  

la Cantina ces. ec 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Pall 
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